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RInnova - Romagna Innovazione Srl è la società di ingegneria
dell’innovazione fondata nel 2008 dalla Fondazione Cassa dei
Risparmi di  Forlì, Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena,
Alma Mater Studiorum Università di Bologna e Camera di
Commercio di Forlì-Cesena. La sede è a Forlì, nel palazzo del
Monte di Pietà, in corso Garibaldi 49.

RInnova è una società indipendente e senza fini di lucro, che
opera negli ambiti delle Tecnologie dell’Informazione e della
Comunicazione (ICT) e delle Tecnologie Elettro-Meccaniche,
forte della collaborazione con l’Università di Bologna, in
particolare con le Facoltà Scientifiche - Tecnologiche delle sedi
di Forlì e Cesena.

I suoi punti di forza sono l’approccio multidisciplinare alla
progettazione e lo sviluppo di soluzioni innovative, grazie
all’integrazione delle conoscenze di livello universitario con
le migliori tecnologie disponibili sul mercato, oltre alla com-
petenza nel gestire l’introduzione di nuove soluzioni nei
processi aziendali e industriali.

      are invenzioni e scoperte utili per
       cambiare il mondo. È il sogno di ogni
scienziato, di ogni tecnico e di quanti si
dedicano alla conoscenza non solo per
descrivere la realtà ma per cambiarla. Ed
è anche la sfida di RInnova - Romagna
Innovazione Srl, società costituita nel
giugno 2008 dalla Fondazione Cassa dei
Risparmi di Forlì, Fondazione Cassa di
Risparmio di Cesena, Alma Mater Studio-
rum Università di Bologna e Camera di
Commercio di Forlì-Cesena che ha come
mission quella di tradurre la tecnologia
studiata in innovazione concreta,
attraverso attività di consulenza, forma-
zione, progettazione e validazione messe
al servizio delle imprese private e del
settore pubblico. La presidenza di
RInnova è affidata a Piergiuseppe Dolcini,
presidente della Fondazione Cassa dei
Risparmi di Forlì; la vicepresidenza a Da-
vide Trevisani, presidente della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Cesena.
   La sede della società, posta al piano
terra del Palazzo del Monte di Pietà di
Forlì (corso Garbaldi 49) è stata inaugu-
rata il 9 gennaio 2010, alla presenza delle
autorità provinciali e del Magnifico Rettore
dell’Università di Bologna, Ivano Dionigi.
Prima del taglio del nastro il pubblico si
è riunito nella sala assemblee della Fon-
dazione Cassa dei Risparmi di Forlì per
assistere agli interventi dei relatori e alla
lezione magistrale di Vincenzo Balzani,
chimico di fama mondiale e docente
dell’ateneo bolognese, che ha parlato di
“Scienza e Creatività”.

Taglio del nastro
nel Palazzo
del Monte di Pietà
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La storia di RInnova è strettamente
legata a quella dell’Università: «Quando
nel 1989 vennero avviati in Romagna
i primi corsi decentrati dell’Università
di Bologna - ha affermato Piergiuseppe
Dolcini, presidente della Fondazione
Cassa dei Risparmi di Forlì e presidente
di RInnova Srl - partì di fatto anche
l’idea di creare realtà come questa,
forte delle competenze tecnico-
scientifiche immesse sul territorio e
capace di dar vita ad un’industria intel-
ligente, leggera e raffinata».

«Considero l’apertura della sede di
RInnova un evento storico per la città»,
ha aggiunto il sindaco di Forlì Roberto
Balzani. «Nel cuore della città trova spa-
zio un insediamento produttivo dove la
produzione è di tipo intellettuale, legata
all’invenzione e all’innovazione in chiave
concreta, finalizzata allo sviluppo econo-
mico. A riprova del fatto - ha proseguito
Balzani - che l’Università per Forlì non è
solo un costo ma rappresenta un’enorme
risorsa, la più significativa che la città
possa vantare negli ultimi vent’anni».

 «Il territorio procede coeso nel perse-
guimento di obiettivi comuni», gli ha fatto
eco Paolo Lucchi, sindaco di Cesena.
«Nonostante l’alta qualità della vita pre-
sente nella nostra provincia - ha affermato
Lucchi - la crisi economica ha evidenziato
alcuni limiti presenti nelle piccole e medie
imprese del territorio, che per far fronte
alla concorrenza e alla necessaria inter-
nazionalizzazione hanno bisogno di com-
petenze tecniche elevate, proprio come
quelle che RInnova può fornire».

 A sottolineare l’ottimo livello dell’impren-
ditoria locale è stato anche Guglielmo
Russo, vice presidente della Provincia
di Forlì-Cesena e assessore allo sviluppo
economico. «Sul territorio esistono tante
aziende piccole ma all’avanguardia a
livello mondiale, “multinazionali tascabili”
che possono crescere grazie alle risorse,
messe in campo da RInnova».

 La parola è passata quindi ad Ivano
Dionigi, Magnifico Rettore dell’Alma
Mater Studiorum - Università di Bologna,
alla sua prima uscita pubblica nella
provincia di Forlì-Cesena. «I saperi pro-
dotti in ambito universitario - ha affer-
mato - devono entrare in contatto con
la comunità esterna e creare sinergie
utili per la collettività. Il rapporto concreto
con il territorio sarà la discriminante per
capire come riorganizzare le sedi de-
centrate. La nascita di RInnova a Forlì
- ha quindi sottolineato Dionigi - eviden-
zia un salto di qualità importante in
questo senso, con progetti e collabora-
zioni tangibili che mirano a trasformare
il sapere teorico in azioni concrete per
cambiare il mondo».

 Ad illustrare la mission, i risultati rag-
giunti e le prospettive di RInnova è stato
poi Enrico Sangiorgi, amministratore
delegato della società, che nel 2009 ha
elaborato 33 progetti per un valore di
circa 500 mila euro (300mila già a bilan-
cio), nei settori delle tecnologie dell’infor-

mazione e della comunicazione (ICT),
delle tecnologie elettro-meccaniche e
delle energie rinnovabili. Positivi i risultati
rispetto al budget fissato (+32% di fattu-
rato e -28% rispetto alle spese previste)
e ambiziosi gli obiettivi del 2010: raddop-
pio del fatturato, ampliamento del mer-
cato alle regioni limitrofe, consolidamento
dei rapporti con i clienti acquisiti e con
le associazioni di categoria. Il tutto gestito
dalla agile struttura di RInnova composta,
oltre che da Sangiorgi, dal direttore ge-
nerale Mario Farnetti, da quattro giovani
ingegneri che provengono dall’Università
locale e da una figura amministrativa.

 A chiusura degli interventi è arrivata
la lezione magistrale di Vincenzo Bal-
zani, accademico dei Lincei e profes-
sore di Chimica all’Università di Bolo-
gna, nominato nel 2006 “Grande
Ufficiale, Ordine al Merito della Repub-
blica Italiana” per meriti scientifici. Da
molti anni nell’elenco dei 100 chimici
più citati al mondo, lo scienziato forlivese
ha parlato di “Scienza e creatività”,
binomio entro cui si muove l’attività di
RInnova, affascinando il pubblico con
la sua dialettica diretta e di forte impatto
comunicativo. «Un tempo - ha raccon-
tato Balzani - gli scienziati sapevano
quasi niente di quasi tutto. Oggi, a se-
guito della forte specializzazione, sap-
piamo quasi tutto di quasi niente…
Condizione questa che ci obbliga a
condividere il più possibile le conoscen-
ze, mettendole in comune anche tra
ambiti diversi». È ciò che fa RInnova,
attingendo e mescolando saperi prove-
nienti da diversi settori della ricerca
scientifica.
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Nelle foto di Giorgio Sabatini alcuni
momenti della giornata inaugurale.
Sopra: Il taglio del nastro, affidato
al Magnifico Rettore Ivano Dionigi.
A fianco: Il prof. Vincenzo Balzani durante
la sua Lezione Magistrale sul tema “Scienza
e Creatività”. Sotto: Il tavolo dei relatori.



      alla bellezza dei fiori dipinti all’utilità
         dell’energia solare. Dalla simbolica
rappresentazione del vento ad un proto-
tipo di turbina eolica. La stretta relazione
tra Natura, Arte e Scienza è protagonista
nella sala di RInnova - Romagna Inno-
vazione Srl, allestita nei musei civici San
Domenico di Forlì  nell’ambito della mo-
stra dal titolo “Fiori. Natura e simbolo dal
Seicento a Van Gogh”. Sole, Aria e Ac-
qua fanno da filo conduttore al percorso
didattico pensato per la sala, allestita
a piano terra nell’ala destra
prima di accedere allo sca-
lone, inserita nel gruppo di
sale dedicate alle eccellenze
del territorio romagnolo.
far da spunto al tema del
Sole sono i settecenteschi
Girasoli dipinti da Barto-
lomeo Bimbi, in mostra al
San Domenico, mentre il
percorso sull’Aria prende
il via dall’opera del pittore
Albert Joseph Moore dal
titolo “Gli amori del vento
e delle stagioni”. Le affa-
scinanti “Ninfee” di Monet,
infine, introducono il per-
corso sull’Acqua, che parte
dalle rappresentazioni degli
artisti per arrivare alle do-

mande formulate dagli scienziati.
Dall’osservazione dei girasoli si arriva
così allo studio dell’energia fotovoltaica
e alla creazione dei pannelli solari;
dall’analisi della forza del vento nascono
progetti di turbine eoliche; dallo studio
dell’acqua si sviluppano soluzioni inno-
vative per promuovere un efficace utilizzo
delle risorse idriche. Sono i temi trattati
nei pannelli illustrativi della sala, posti a
corona attorno ad un prototipo di turbina
eolica realizzata con il contributo di RIn-

nova per un’azienda italiana del
settore. La turbina è in
grado di produrre energia
sfruttando un ampio in-
tervallo di velocità del
vento, caratteristica che ne
permette l’installazione an-
che in zone in cui il vento è
molto variabile. La particolare
conformazione delle pale,
infatti, permette a questo di-
spositivo di avviarsi e regolarsi
autonomamente, adattandosi
a diverse condizioni climati-
che e ambientali.

La sala di RInnova, aperta
a tutti i visitatori, rimarrà
allestita per tutta la durata

della mostra sui Fiori, fino al
20 giugno 2010.

Dall’Arte alla Scienza:
RInnova alla mostra dei Fiori
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Nelle foto di Giorgio Sabatini alcune
immagini della mostra in San Domenico.
Sopra: L’ingresso del museo.
A fianco: la sala allestita da RInnova,
con il prototipo di tubina eolica.
Sotto: Uno dei pannelli esposti nella sala,
dedicato al tema dei fiori e dell’energia
solare.
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      nche RInnova - Romagna Innova-
         zione partecipa a “M’illumino di
meno”, Giornata del Risparmio
Energetico lanciata dalla trasmissione
radiofonica Caterpillar di RAI Radio 2.
L’iniziativa nazionale, giunta alla sesta
edizione, ha il merito di aver favorito la
diffusione di una maggiore consapevolez-
za sulle conseguenze del consumo
indiscriminato di energia e una più forte
attenzione al contenimento degli sprechi.
Tanto da poter osare, con questa edizione
2010, un sostanziale passo avanti rispetto
al solo spegnimento simbolico in nome
del risparmio energetico: «In questi anni
 - affermano gli organizzatori dell’iniziativa
- abbiamo imparato a risparmiare. Ora
impariamo a produrre meglio e a
pretendere energia pulita».

Ad accogliere questo invito a Forlì è
RInnova, presente ai musei San
Domenico nell’ambito della mostra sui
Fiori con una sala in cui viene presentato
un percorso sulla trasformazione delle
forze della natura - sole, acqua e vento
- in energia pulita.

Per celebrare a Forlì la Giornata del
Risparmio Energetico RInnova porta al
museo i bambini delle scuole elementari,
per una visita alla mostra e per costruire
insieme a loro oggetti in grado di
funzionare attraverso energia pulita.

Protagonisti del laboratorio, mercoledì
10 febbraio dalle ore 10 alle 12, saranno
gli alunni di due classi quarte della scuola
elementare “Aurelio Saffi” di Forlì,
impegnati nella realizzazione di lampade
portatili ricavate da bottigliette di plastica,
rimodellate e alimentate con piccoli
pannelli solari. La scelta non è casuale:
ad accompagnare la campagna di
“M’illumino di meno” è, infatti, una torcia
ad energia pulita che ha viaggiato per
l’Italia sul modello del tragitto della
fiaccola olimpica, che il 12 febbraio
arriverà a Roma per la giornata finale
dell’iniziativa. Per i prossimi mesi
RInnova ha in programma altri
appuntamenti con le scuole, sempre
dedicati alle energie rinnovabili.

M’illumino di meno... in museo
Laboratorio per i bambini
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Per informazioni sui laboratori:

tel. 347 4160827
stampa@romagnainnovazione.it
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